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Arte e cultura nelle vallate aretine/3 

Museo di Sansepolcro 
Punto d'incontro d'arte 
cultura e di vita sociale 
Un posto di primo piano è riservato alla figura e all'opera di Piero della Francesca — Più di 
duemila visitatori in pochi mesi — Intere scolaresche vi si recano a fare lezione — Diretto 
contatto con la storia e la cultura della loro va Hata — Il ruolo dell'amministrazione comunale 

Una veduta del centro storico di San Sepolcro. Nella foto a destra: il palazzo comunale 

SAXSKPOLCRO. marzo 
Sono passati solo pochi me

si da quando il ninno museo 
ci- Sanscpokro (ex pinacote
ca comunale) ha aperto 1 bat
tenti. ma }iià oltre duemila 
persone hanno visitato le sue 
12 sale che — .sistemate gra-
z e al contributo della Regio
ne Toscana e del ministero 
dei beni culturali — raccolgo
no un'ampia panoramica della 
lunga e fertile tradizione ar
tistica della Valtiberina, pun
to di confluenza nei secoli 
della civiltà umbra, senese e 
fiorentina, l 'na stona ed una 
cultura che chiamano subi
to in causa Piero della Fran
cesca. che a Sansepolcro nac
que e lavoro a lungo e ad es
so rimase legato con molte 
sue opere, in cui spesso ri
corrono i motivi architettoni
ci ed il paesaggio di questa 
vallata. 

• 

Artigianato 
Ma non è certo miracolisti

c i né casuale la presenza e 
l'opera di Piero della Fran
cesca nella città. Come dimo
strano la quantità e la bel
lezza delle opere raccolte os
ci nel mi^eo civico, prima di 
lui — con il prosperare del
l'economia locale, legata alla 
lavorazione del cuoio e del
le lane — si erano sviluppate 
e diffuse le scuole art 'gia-
nah degli ebanisti, dogli in
tarsiatori. dei pittori, molti 
dei quali M spinsero a lavo
rare a Roma. Venezia. Firen
ze o collaborarono in Sanse
polcro (on il Sangalli). Luca 
S gnorelli. il Buontalenti. Ia
copo Carnicci. Dopo d: lui la 
t rad'zinne continua con le 
ODO re degli Alberti, dei fra
telli Cantatali .na. Santi di 
Tito, tutti nativi della vai 
lata. 

F' p ropro intorno alla fi
gur i e all 'arte di P,ero del
la Francesca che si incontra 
1".n'ero museo !^i sua sala 
più vasta ospita la t Resur-
rez m e *. un busto di santo. 
i n frammento d: affresco 
proveniente dall 'antico Palaz
zo pretorio, alcune opere 
rio"a sua scuola. Nel mezzo 
della stanza fa mostra dì sé 
il Dolnt'i» della « Madonna 
della ire-or. cord'a *. rimasto 
p- ~ setoli m sconosciuto so
pra gì, aitar: di una chiesa 
loi ale. smemb*ato in singole 
tavole e d.striato nelle sue 
parti in legno cromato. 

In un'immensa sala sotter
ranea ancora chiusa al pub-
b! co — the per la sua bel
lezza potrebbe costitu.re da 
se una « attrazione > del mu
seo — sono ammucchiati ca
pitoci romanici, bassorilievi. 
.«teumi. R.composto pro\vi
a r i a m e n t e .sul p antito. un 
gTand.aso focolare rinasci-
metra le in p etra serena at
tende di essere collocato, as
t e n i e agi: altri oggetti. in 
q m ' c h e p i n e del museo. E* 
infatti ancora tanto :1 mate
riale da «internare ohe s-, ren
de "ioce-s.Tr a a b re \ c termi
ne l'apertura di nuoto sale. 

Ra«.tog! ondo in questo s;an-
7C le opere f.rm a ;or, nasco
ste ed accatastate nelle ch;e-
50. nelle cappelle abbandona
te di campagna, nelle vecchie 
ville padronali, nella stesila 
diocesi della cattedrale, l'en
te locale ha voluto riconso
l a r e alla collettività un pa
trimonio che le spettava di 
dir tto. legato a doppio filo 
con la stona e le tradizioni 
della vallata. 

\ soli quattro mesi dalla 
yua :naugura7Jone s, \ a già 
delincando la funzione dina
r i < a che il museo riveste. 
50' to il prof .lo culturale, so 
prattutto nei confronti dei 
piovani o della scuola. ÌJ\ 
gran parte dei visitatori so
no infatti studenti: intere sco-

chew-'he. con i loro wse-

i . 

gnanti. qui dentro vengono a 
fare lezione in modo nuovo, 
in un clima di diretto con
fronto con la storia e la cul
tura della loro vallata. 

L'amministrazione comuna
le di Sansepolcro, sollecitali 
do questo tipo di iniziative, 
ha voluto che * diritto allo 
.studio » .significasse molto di 
più dell'accesso di larghe fa
sce giovanili alle scuole in 
feriori e .superiori. Intorno ad 
esse, per opera dell'ente lo 
cale, si è creato un tessuto 
culturale capace di sorregge
re ed integrare la nostra, per 
co>ì dire, pubblica istruzione. 
in ogni aspetto carente, ma 
soprattutto di modi e spazi 
dove sviluppare e far vivere 
le idee ed il dibattito cultu
rale. 

Svolge lo stesso molo di so
stegno e di stimolo anche la 
biblioteca comunale, recente
mente ampliata ed arricchita 
di un più vasto patrimonio li
brario ed inaugurata, nella 
sua nuova veste, lo scorso di 
cembre. insieme al museo. 
Provvista di 22 mila volumi 
(escluso l'archivio .storico, 
che va dall 'anno mille ni gior
ni nostri, ed un considerevole 
numero di antifonari, incuna
boli. manoscritti miniati), con 
un'affluenza annuale di 13 mi
la utenti, la biblioteca costi
t u i r e molto più di un depo
sito di libri. Il suo consiglio 
di amministrazione organizza 
ogni anno decine di iniziative 
culturali e gestiste, in colle
gamento con la Regione To 
scana. un circuito t'inculato 
grafico « per la diffusione 
qualificata del cinema > ed 
uno teatrale, seguiti entrambi 
da una vasta par tecipatone 
popolare. Lo dimostra il gran 
numero di abbonamenti (404» 
")00) che ogni volta accompa
gna queste iniziative. 

I «comics» 
Sempre nel centro storico. 

a due passi dal musco, in un 
palazzo quattrocentesco re
centemente restaurato, è .si
stemata un'al t ra biblioteca, di 
tipo tutto particolare: si trat
ta di un vero e propr.o ar 
chivio di «comics*, mc.s.so 
in p:edi. dal "T't <uì oggi, por 
iniziativa deU'IMDIM 

L'istituto nazionale per l i 
documentazione sull'imniag ne 
è nato proprio a Sansepolcro. 
tre anni fa. su proposta del
l'ente locale. Oggi si è con 
quistata una larga fama den
tro e fuori i confini r e s i n a l i 
grazie soprattutto all'allesti
mento di due mostre sul si
gnificato ed il ruolo poì.tico e 
sociale dell'immagine :n de 
terminati momenti della no 
stra s t ona : sia la pnma » Fa 
seismo. ant:fa«ci-mo. Resi
stenza > che la seconda » No 
al fascismo: la Resistenza nel 
la narrat iva grafica *• han
no riscosso ovunque interes
se e consensi, per il mes-ng 
gio antifasc.sta ciie ne scatu
riva. in modo ordinale, im-
med'ato. a tutti accessib.le 

L'altro impegno dell'.>t:f.:to 
è quello d: organ.zzare una =:-
stomatica documentaz one tifi
la stampa a fumett' e. pubbli
cizzandola. suscitare un mo
vimento d'opimorte. che f.I-
tri criticamente la lettura e 
la diffusione dei comics e 
possa costituire una reale ed 
informata controparte dell'in
dustria editoriale. 

Attraverso l'IXDIM. l'ammi
nistrazione comunale di San
sepolcro sta insomma lavo
rando per la gestione demo
cratica d: una certa cultura e 
dell'informazione, intesa to
me capacita di controllo e 
di critica a livello d; contenu
ti e come partecipazone di 
tutti all'uso dei mezzi fonda
mentali della comunicazione 
di massa . 

I Gabriella tocchi 

EMPOLI - Sta sorgendo il più grande supermercato alimentare della Toscana 

Un nuovo passo avanti della cooperazione 
Assieme al centro di vendita sorgerà il centro sociale - 1.500 metri quadri espositivi, oltre 1 chilometro di scaf
falature - Prevista anche una sala per conferenze e spettacoli teatrali, una pista di pattinaggio, un campo di 
pallacanestro e palla a volo - L'opera realizzata completamente con i prestiti dei soci della Unicoop-Firenze 

EMPOLI, marzo 
La cooperazione di consu

mo toscana e impegnata in 
un nuovo, grosso sforzo per 
r i s t ru t tu ra re la propria re
te distributiva. 

La Unicoop Firenze, Infatti. 
che con 1 suoi 60 mila soci 
rappresenta la più importan
te cooperativa i tal iana del 
settore e che estende la pro
pria at t ivi tà nelle province 
di Firenze. Siena, Pistoia. A-
rezzo e Perugia, s ta realiz
zando ad Empoli un super
mercato a l imentare con un ' 
area di vendita di circa 1.500 
metri quadrat i , una gamma 
di prodotti che supera le 
2 500 uni tà e circa 1.350 me
tri lineari di scaffalatura e-
spositiva. 

Assieme a questo negozio 
che con i suoi 2.750 metr i 
quadrat i complessivi (in que
sta cifra sono compresi an
che i magazzini - deposito) 
rappresenta la più grande 
s t ru t tura del genere della no
stra regione, s t anno sorgen
do una serie di « spazi » che 
accoglieranno le iniziative 
culturali , sportive, ricreative 
che il Centro sociale del mo
vimento cooperativo empoie-
se nel suo insieme promuove
rà e gestirà uni tar iamente . 

Non solo quindi un moder
no negozio che corrisponda 
alle nuove esigenze dei soci 
e dei ci t tadini e che contri
buisca con la sua pol.tica di 
bassi prezzi alla lotta contro 
-.1 ca rov i t a , ma anche strut
ture che r ispondano alla do
manda di m .g iu ramen to cul
turale che viene dalle masse 
lavoratrici. Una realizzazione 
che si inquadra nello spirito 
e nella funzione della coope-
razione nella sua accez.one 
p.ù ampia. 

Al piano super.ore del su
permercato al imentare, che 
sta sorgendo in v:a della Re-
pubbl.ca. infatti , s. s t anno 
costruendo, una sala per 
conferenze, d.batt i t i , spetta-
col. tea t ra l . e cinematozraf.-
c i . un bar con una ser.e d: 
"orali per : g.ochi. che do
vrebbe divenire un momento 
d'incontro d.verso di quello 

L'edificio della Unicoop di Empoli 

t h e si rea"..zza all ' interno del-
.'eserc.z.o pr.vato: alcune at
trezzature ".sportive <p.sta di 
pattmagg.o, campo di palla
canestro e d. palla a volo). 
In questo complesso, la cu: 
inaugurazione — e; dice il 
prendente della Unicoop-Fi 
ronzo. compagno Tur.ddo 
Campaini — e p revs ta in 
termini d: massima tra la fi
ne del mese di maggio e la 
prmia set t imana di g.ugno, 
avranno la loro sede il Mov.-
mento cooperativo empolese. 
i. Mov.mento studentesco e 
la Poi.sport.v«. Le spese per 
.a co&truz.one d. questo im 

mob le e quo 'e >.r z . .m 
p.am-. e .e a f e z / a : J / O < h^ 
superano il mil.ardo d: l.re. 
.-ono s ta te coperte meramen
te ton : pres'.ri de. enea 10 
mila soci che ..» Un.coop con
ta neirempolo^c Questa eoo 
perativa. infatti, annovera 
tra le propr.e e.tt.v.ta .soo.aì: 
anche quella de. prestiti a 
r.sparm.o. 

Il socio che pre.-ia a."a eoo 
pe rat iva i suoi r.i-parm. r et 
ve un .ntere-.-o o\r al 0 ' . I 
prest.t. oomu.-.Oiit .:o.i -o io 
t-otiono;*; T -l'V- ;n ' ir. >\ 
ne qiiarr "V •-> y.e d. '• m ^ 
In q u a ^ . a i . momento .. so 

e.o --he !>' abbia b sonno può 
ri: rare : propri r.sparm.. 
Con questa operaz.one. con 
temporaneamente, la Un.coop 
r.e.sce a reperire iinanz.ameii 
ti a tassi d. .nteress; .nfe-
r.on a quell: del mercato f. 
nanz.ario e a corrispondere 
a' propr.o ?oc.o una remune
ra z.one del r .sparm.o asso. 
vantaggiosa. 

Un serv.z.o questo con "1 
quale la cooD^r.nz.one d. con 
-s'amo, nel quadro deì'a s'ia 
fun/.o.ie e.i.mieratr.te de. 
prezzi d rr.--"'cato. r:o.-<o a 
dare f.. p cor. so*-, ed a .a 
voratori :n genera.e dee -

s t rut ture ri. \ end . ta sempie 
p.u moderne e confaeent: al 
le a t tuai , «..g^nze della fa-
m gì.a .ffll.ana. 

Il sistema de. pregni. a ri 
sna r m.o effettuato dalla 
Un.coop F.renze può essere 
paragonato nella sua conce
zione. all 'autofinanziamento a 
ou. r corrono le cooperative d. 
produz.one e lavoro per far 
ironie al a eventua'e man 
tanza d. concessione d. mu-
: J a nero 'a i . 

La real.zzazione d t . com
penso d. v.a de..A Rfnibbi . 
( i assume un s.gn:f.ea*o par 
t . tolare m relaz.one anche al 

Una dichiarazione del presidente della Unicoop-Firenze 

Come rinnovare la rete di vendita al dettaglio 
Concreta e incisiva azione della cooperazione di consumo della nostra regione — Il motivo degli incontri con le 
organizzazioni sindacali a livello provinciale, di zona e di fabbrica — Un'ampia consultazione tra gli oltre 60 mila soci 

fatto che 11 Centro soc.ale 
che vi avrà sede sarà gesti
to e diretto unitariamente da 
tut to ,1 movimento coopera
tivo empolese. Una collabora
zione che certamente non 
nasce oggi, ma che in questa 
.struttura vede il suo comple
tamento. Dodici cooperative 
t he rappresentano una vasta 
ai co dell'economia empolese 
(tra e.She vi sono alcune del-
le maggiori aziende del set
tore del vetro, del legno e 
della edilizia presenti nella 
zona) si pongono infatti con 
questa gestione comune del 
Centro sociale, in concreto. 
l'obbiettivo di dare ai propri 
soci, ai cittadini, al di là del
le loro singole funzioni eco 
nomiche. dei servizi di tipo 
culturale, ricreativo, sportivo 
Si vuole in tal senso cercare. 
in collaborazione anche con 
altre associaz.on: del movi
mento operaio, ovviare a quel
le nch.esta di avanzamento 
culturale che v.ene avanti 
in man.era sempre più pres
sante do parte delle masse 
popolari ed alla quale quasi 
mai lo s ta to ha dato una 
r.sposta esauriente. 

Assieme ad un supermerca
to dotato di un ampio par
cheggio per auto, d: una va
sta gamma di prodotti, di un 
reparto di gastrononi.a. di 
un altro di « sem-ingrosso ». 
dove verranno proposti ai 
consumatori confezioni parti 
colarmente vantaggiose dei 
principali prodotti di prima 
netess.tà. 1 *>oci della coope 
razione. : lavoratori. ; citta 
d.ni potranno usufruire ali
tile di una sene di strumenti 
per realizzare incontri, d.-
battiti. spettacoli teatrali . 
far praticare lo sport ai prò 
pri f.gh. 

Una s t rut tura questa che 
rappresenta senza dubbio un 
pa^so importante nella sto
ria del movimento cooperat.-
vo empolese e che pone le 
basi per un ulter.ore svilup 
pò della coopernz.one nel suo 
comp.esso e nella p.ena rea 
lizzaz.one de", suo sp.r.to. 

Piero Benassai 

T:.:i: riconoscono ormai 
tiie a rete distributiia i / a ' o 
na e eccessivamente poheriz 
zata L'altissimo numero dei 
negozi esisenti proiOia costi 
e^Lessui nei punti di tendila 
e nella fase di intermediazio
ne consentendo nello stesso 
tempo sprechi, rendite paras
sitarie, speculaziont ed impo 
sizioni consumistiche da par
te delle grandi industrie. 

Tale situazione si riflette 
negativamente sui prezzi e. 
quindi, sui consumatori. Dob
biamo perciò sostituire molti 
pucoh negozi con un nume
ro limitato di moderni punti 
rf: icrdita di p'it aynpie di
mensioni. 

Sappiamo tutti ihe al
l'assetto di'tributuo attuale. 
estremamente polienzzato: 
siamo perrenutt a cau*a del 
caotico sviluppo economico 
degli ultimi trenta anni, dei 
gro<*i errori di politica eco
nomica e del metodo cliente
lare di chi ha governato l'Ita
lia fino ad oggi. Il settore di-

<t7'h'i''in 'in'.mno e <tato in-
fa'.:; "ì'io ad o 'a <c ri-ihm d: 
lOnimuarc ad e^erlo in pre
senza dell'attuale gran<iima 
in.-i aonomua e occupazio
nale) il settore rifugio, la vol
tola di sfogo nella quale i 
disoccupati ed i contadini co
stretti ad abbandonare la 
terra hanno troiata un mo
do di sostentamento. 

Ciò non può non pelare 
nella scelta che dei e essere 
fatta e portata avanti circa 
la mdividuazione dei prota
gonisti del rinnovamento e le 
priorità da stabiltre. Ritengo 
perciò che debba essere defi
nitivamente riconosciuto da 
parte delle forze politiche de-
'Tjo. ratu-he, delle organizza
zioni sindacati e degli enti lo 
cali il diritto di priorità al
la coopcrazione di consumo. 
organizzazione di massa dei 
consumatori, ed aV.'assoaazio-
nisno fra dettaglianti. Tale 
scelta non può limitarsi alla 
sola enunciazione di una i o . 
lontà politica, ma deve es-

• ere <eau.:a di ìf:cai"i" cn 
ti 'O-UTC: e da tc->\- -£e>r. 
7>;:c.ar'ie in< at lahti. pr:"ia 
fra tutte q-n-'l'i rc'a:nn n' 
< redito aaco:ato a pro}x>*:to 
del quale e ogoi necessaria 
una energna prc-^ionc ter
so le autorità ooicrnative al 
finche tcnqa attuata ìmme 
d'atamente e rigorosamente 
la legge '517» su! credito 
al commercio. 

Tutto questo an, he se im
portantissimo e decisilo per 
creare le condizioni ncces*a-
rie. non può oniamente de
terminare m concreto un rin
novamento democratico del 
settore di*tnbu'no prima d-
tutto perche in priorità, che 
non deve essere contusa con 
l'esclusiia, ha un ra'ore so
lo a condizione eh-' essa ten
ga esercitata. In sa ondo luo 
go perche t piani di sviluppo 
e di adeguamento della rete 
distribuiti a devono rinculare 
sempre più il ri-u'tnto d: un 
dibattito reale fra Enti locali, 
organizzazioni di dettaglianti, 

(rrijKr;,. or.-- d (nt.vic'.'ii. < on-
s'g'- di quart ere, OTQ.:n<z;ri-
zmm sindacai; e consig'i ^:n-
dncn'i di zona ed 'mentire m 
inodo estc-o i dettaglianti. : 
ÌOCI della coopcrazione d: 
consumo, la classe operaia ed 
i consumatori m generale 

So'o cosi e possibile uscire 
dai limiti angusti del corpo-
ratn-smo che. oltre ad impe 
dire ^a creazione di un siste
ma dis:nbuitno più efficiente 
ed adeguato alle reali estgen 
ze dei consumatori, provoca 
contrapposizioni che non ser
vono a nessuno e che nel 
tempo rischiano di dnentarc 
controprodn.enti anche <n' 
piano politico 

Si tratta quindi di dctermi 
nare ne. dcltagbanti e nei 
consumatori la piena consa 
pevolezza che la rete distri 
butna attuale deve subire 
una profonda modificazione, 
anche se è altrettanto n& es
sano ch'arirc die. il settore 
distribuii o. come qualsiasi 
altro settore economico, non 

può rc.'i comportare costi 
I pruni dei ono acquis-rc il 

e om'nciiiicnto ihc lo zboio 
e que'.'o deliaco lazioni'iuo 
a'.'e icf.ii'e. oltre < he all'ac • 
qu sto, per j secondi s: tratta 
eli cambiare l'abitudine al-
l acquisto se npre e comunque 
<• so'to casa* te si mole ef-
fettnamente una rete di ven
dita meno costosa, anche se 
e di ritenere non giusta e 
socialmente non valida una 
't mobilità » del consumatore 
che comporta spostamenti di 
decine di chilometri cosi co
me impone micce l'ipermer
cato 

La L'nnoopFirenze si sta 
muoicndo da anni nella tra-
stor-riazione della propria re
te di tendila, al fine di di 
mimare i costi S'e'l'u'timo 
triennio abbiamo sostituito 
ben 61 piccoli punti di tendi
la con cinque strutture di 
arnndi dimensioni di cui tre 
Q Firenze ma Gioberti, Iso
lotto. Coiercianoi, una a Pra
to (piazza S. Marco/ ed una 

a Castel borenti no Scll'anno 
in corso procederemo «c i 
quattro nuove grosse reahz 
zazion: a Empoli, t ta della Re
pubblica 'fine maggio-primi 
giugno», Fucecchto 'settem
bre!, Prato-nord e Siena. 

Siamo pero insoddisfatti 
della scarsa attenzione mol
ta finora ai problemi del set
tore distribuitilo, e ci impe-
gnomo a superare ritardi e 

[ carenze nostri nei rapporti 
i con le altre organizzazioni dc-
i mocratiche e con i consu-
; motori. 
• E' in questo quadro che ci 

proponiamo di andare ad una 
I prima dist ussione aperta ed 
i approfondite con le organiz 
i zazioni sindacali dei lavora 

tori nelle vane istanze prò 
• unciali, di zona e di fabbrica. 
; al fine di individuare le so 

luzioni più valide per i con-
| stimatori, in generale e. pri-
' ma di tutto, per gli operai ed 
j i pensionati. 

; Turiddo Campiini 

Con le aree 
faunistiche 

si volta pagina 
nel mondo 

della caccia 
Finalmente dalla fase 

di studio, di elaborazione 
e di ipotesi si inizia da 
parte dell 'amministra/io 
ne provinciale di Firenze 
a operare concretamente 
por realizzare le aree fau
nistiche così come sanci
sce la legge regionale per 
la caccia. 

Le arco faunistiche rap
presentano senza dubbio 
un fatto nuovo rispetto a 
come si è operato finora 
nel campo venatono, del 
quale dobbiamo avere pie 
na consapevolezza La ere 
stente domanda clic sale 
dalla società di godere in 
misura ben maggiore di i 
beni naturali, il rei upero I 
dell'ambiento, la difesa I 
del patrimonio faunistico I 
e la rivalutazione e il rin I 
nov amento dei contenuti J 
ricreativi e .sportivi della , 
attività venatoria: insom
ma il recupero del patri 
monio naturale, storico e 
culturale della nostra prò 
viutia troverà nelle aree 
faunistiche uno strumento | 
essenziale |HT la sua at- | 
tua/ione 

L'nn|H'gno |vrm.mente e j 
massici io al quale sono i 
chiamati, con la costiti! I 
zinne delle alee faunisti 
che. gli enti locali, le ca 
tegonc agricole, lo asso 
nazioni venatorie e natii 
rahstiche, è garanzia di 
democrazia e di paiteci 
pa/ione e nello stesso 
tempo di salvaguaiclia e 
di applica/ione della ric
chezza di compiti e di fun
zioni che le aree fauni
stiche devono assolvere e 
che riguardano e investo 
no tutti i problemi ine
renti al territorio inteso 
nei suoi aspetti di difesa 
e sviluppo dell'agricoltu 
ra. dell'ambiente e della 
fauna. 

La caccia oggi è pra
ticata in condizioni ecolo 
giche e naturali tanto di
verse rispetto al passato. 
Il buon cacciatore non può 
fare a meno del biologo. 
deH'es|>erto di ecologia. 
del consenso e dell'appor 
to dei lavoratori della ter
ra . Prat icare la caccia 
significa avere consapevo
lezza di svolgere un'atti 
vita sportiva che richiede 
un serio e costante ini (le
gno di tutela del mondo 
animale, di protezione del
la natura, di sviluppo del
l'agricoltura. Ciò richiede 
l'abbandono di una visio 
ne e di una pratica della 
caccia intesa come sfogo 
irrazionale, consumistico. 
di evasione così come è 
venuto manifestandosi in 
questi anni por responsa
bilità di un'errata politi
ca venatoria portata avan
ti dai passati governi. 
Quello che occorre è ope 
rare alla formazione di un 
cacciatore di tipo nuovo 
consapevole di tutto ciò 

La funzione delle aree 
faunistiche rappresenta 
perciò un grande, origi 
naie contributo al raggimi 
gimento di queste mete 
attraverso da un lato i 
piani e le iniziative per 
la ristrutturazione, il mi
gliore e più efficiente uso 
del territorio con una mio 
va politica faunistica e 
venatoria che veda in pri 
nio piano la difesa e lo 
sviluppo dell'agricoltura. 
dell'ambiente e della n« 
tura; e dall 'altro lato la 
partecipazione e l'impegno 
degli enti locali, delle di
verse associazioni e orca 
nizzazioni interessate alla 
direzione di questa entu 
siasmante attività per 

j mezzo delle delegazioni 
; della caccia che dovranno 
I dirigere le aree fauni 
! stichc. '' 
j Con l'applicazione della j 

legge rcgiona'o. con In I 
! costituzione delle aree fau j 
' nisticiie. dobbiamo avere , 
j la consapevolezza che si ! 
j volta pagina nel mondo | 
' della caccia; che un'epoca | 

diversa, migliore anche j 
so complessa è tutta da j 
scoprire e costruire, si 
apre davanti a tutti co
loro che in questo campo 
o sono e vogliono impe
gnarsi. 

Attardarsi sul passato. 
! manifestare rimpianti per 
i epoche e politiche andate 
' _ c che del resto hanno 

portato a questo grave 
stato di crisi — o peggio 
ancora non volere inten 
dorè la nuova realtà e in 
tcstaniirsi in visioni an 
guste. corporative o de 
mago^iche non solo è sba 
ghato ma è l'unico modo 
per isolarsi dalla gente, 
dai contadini in primo 
luogo, per far precipita
re in maniera irreverni-
bilc la già grave crisi t he 
investe la caccia. 

L'augurio per tutti è che 
i cacciatori e le loro as
sociazioni vogliano e sap 
piano comprendere e rin
novarsi per poter porta
re. con pieno spirito di 
collaborazione e di unita. 
il loro prezioso e indispen 
sabile contributo al sue 
cesso di questa opera t he 
contribuirà a soddisfare 
esigenze e bisogni di tutta 
la popolazione. 

Evaristo Sgherri 
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